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Saluti…
La crisi economica che dal 2008 ha colpito, in modo particolare, il settore delle costruzioni, ha fatto registrare nel 2013 un ulteriore peggioramento.

Questo è il settore che più ha pagato in termini occupazionali, sociali ed economici e che oggi sconta, più di altri, la grave recessione.

L’assenza di provvedimenti adeguati ha determinato oltre mezzo milione di occupati dall’inizio della crisi, aumento dell’illegalità e dell’irregolarità del lavoro e indebolimento complessivo di un sistema di imprese che era già fortemente destrutturato.

Ad aggravare la situazione ci sono i ritardi della pubblica amministrazione nell’effettuare i pagamenti verso le imprese edili per opere già realizzate, ritardi che mettono in ginocchio anche le imprese più strutturate. 

Le recenti rassicurazioni del Primo ministro Matteo Renzi, circa l’accelerazione di tal pagamenti rimangono, per il momento, sono rassicurazioni con date ultime che vengono spostate sempre in avanti. 

A fronte di questa gravissima situazione la FILCA CISL Nazionale da tempo ha avanzato numerose proposte serie è fattibili ai vari Governi.

Tra queste: la messa in sicurezza del territorio e del patrimonio pubblico, sia edilizio che architettonico e monumentale, contro il rischio sismico e idrogeologico; gli incentivi, da rendere strutturali, alle ristrutturazioni  con particolare riguardo al risparmio energetico; la centralità del teme della legalità e della regolarità, con l’attuazione di un provvedimento legislativo sulla qualificazione delle imprese (patente a punti, congruità per lavori privati denunciando le ore lavorate per cantieri, oltre al Documento Unico di Regolarità Contributiva – DURC, strumento che ha risolto non pochi problemi ma che sembra si stia smaterializzando).
E’ nostra opinione, che auspichiamo venga smentita dai fatti, che tra Governo ed Imprese si voglia piuttosto creare più illegalità e super sfruttamento della forza lavoro, anziché il contrario.
E’ del tutto evidente che noi ci opporremo a queste eventuali misure, anche confidando nel fatto che possa esserci stato finora un difetto di comunicazione.
Per quanto riguarda  il mercato del lavoro, la revisione delle flessibilità deve escludere il settore produttivo dell’edilizia, in particolare nelle tipologie contrattuali che concernono il lavoro a chiamata, i voucher, viceversa affrontando decisamente il fenomeno delle  false partite IVA su cui la Confederazione si sta spendendo molto con il nostro Segretario generale Raffaele Bonanni.

 Del cosiddetto, numerosissimo popolo delle partite IVA si parla pochissimo ma è proprio lì che si annida prevalentemente l’elusione fiscale e contributiva.
Purtroppo la regolazione del mercato del lavoro cambia ogni volta che si succedono Governi e Ministri (ieri Fornero oggi Poletti ) e quel che è peggio chi governa oggi il Paese sembra colpito dal sacro fuoco di un nuovismo che rischia di avere i piedi di argilla.

Negare la concertazione sociale, che ovviamente non può essere la mera richiesta di osservazioni ad un testo, per giunta inoltrato via e-mail, significa disconoscere i valori fondativi della Carta Costituzionale che attribuiscono ai soggetti della rappresentanza, le Associazioni sindacali in primis, un ruolo diretto, soggettuale, partecipativo e propositivo alla determinazione delle misure economiche e sociali assunte per il bene comune.    
Oggi si parla di jobs act – per servirsi di una terminologia affine a quella adottata dal Presidente degli Stati Uniti, Obama – come di un nuovo decreto che regola contratto a termine, apprendistato, salario minimo garantito.

Ovviamente noi siamo molto critici contro tutto ciò che demolisce o devitalizza la contrattazione aziendale e del sindacato più in generale.
I tentativi in atto di demolire i CAF, i Patronati, sono anch’essi orientamenti tanto beceri quanto inaccettabili nella stessa logica della spending review in quanto tali servizi, qualora erogati direttamente dallo Stato, costerebbero molto pi più alla fiscalità generale.

E’ per tali ragioni che  noi dobbiamo immediatamente organizzarci, promuovere iniziative e, su questi temi, rottamare il rottamatore,  dimostrando come stanno effettivamente le cose.   

Il Sindacato insiste per lo sblocco selettivo del Patto di Stabilità, che condiziona il presente e il futuro economico degli Enti Loacali. 
Siamo fiduciosi circa il piano annunciato a favore dell’edilizia scolastica, che darebbe una boccata di respiro al settore.

 Taranto ha tante opportunità in questo senso oltre ai tanti lavori ancora fermi che sicuramente risolverebbero tantissimi problemi occupazionali: Porto, Bonifica ILVA e SIN, costruzione del nuovo ospedale, il completamento della Regionale 8, ecc.).
Altro grosso problema, entro il 15 gennaio u.s. bisognava fare il decreto per dare continuità alla tassazione agevolata del salario di produttività, inoltre la dotazione del 2013,2014 e 2015 era già prevista nella finanziaria, creando difficoltà alle imprese e ai redditi dei lavoratori.

Senza trascurare che il potere di acquisto delle famiglie Italiane continua a calare, più basso dal 1995.

I consumi sono congelati mentre aumenta la propensione al risparmio.

Altro grande tema è l’accordo sulla Rappresentanza e Rappresentatività sottoscritto con Confindustria il 10 gennaio u.s., che rappresenta un risultato di grande rilievo di tutto il movimento Sindacale.

Il testo unico prevede la certificazione della Rappresentanza e Rappresentatività di ogni O.S., i dati certificati determinati dal CNEL (e altro Ente da rottamare)  saranno utili per il raggiungimento della soglia del 5% per partecipare alla Contrattazione Collettiva Nazionale.
Procedere alla costituzione e funzionamento RSU- Titolarità ed efficacia della Contrattazione Collettiva, infatti sono ammesse alla Contrattazione Collettiva Nazionale, le Federazioni di categoria che abbiano una Rappresentatività non inferiore al 5%.

La Rappresentanza è data dalle possibilità offerte per un suo effettivo svolgimento.

Credo che il delegato, l’RSU, l’RLS, l’RSA, debbano poter avere l’adeguata formazione al ruolo, la capacità nel relazionarsi con gli altri, l’accrescimento di strumenti conoscitivi che facilitano le capacità di analisi, la possibilità di recepire informazioni e di poterle elaborare, un delegato davvero consapevole del proprio ruolo offre possibilità di crescita all’Organizzazione di appartenenza, alleggerisce l’onere e il compito dell’Operatore Sindacale, diventa testimone del significato dell’azione riuscendo meglio a trasmettere ai propri colleghi di lavoro la necessità dell’adesione alla O.S. di appartenenza.
Un’altra  azione importante da parte della CISL Regionale è stata l’iniziativa popolare per una legge a tutela della sicurezza della salute e del benessere sul lavoro, che premia chi investe in formazione e sicurezza sul lavoro, inoltre una legge che tutela dalle molestie sul posto di lavoro, oltre 19000 mila firme siamo riusciti a raccogliere in tutto il territorio Pugliese. 

Per noi della FILCA la sicurezza è sempre stato un tema importantissimo nei fatti con gli Enti Bilaterali del nostro settore abbiamo sempre avuto un’occhi particolare al fine di evitare gravi infortuni sul lavoro.

Per noi i lavoratori sono il centro e il motore della nostra Associazione Sindacale e a questi ed alle loro famiglie che si rivolge quotidianamente la nostra azione.

Infatti e in atto un nuovo processo di Riorganizzazione per meglio Rappresentare il mondo del lavoro e il territorio, la CISL con coraggio e determinazione ha continuato il suo impegno per il rilancio del Paese e nel contempo per una maggiore giustizia Sociale . 

Al fine di potersi spendere con maggiore forza in questa battaglia ha aperto un cantiere di profonde riforme organizzative interne che farà emergere un Sindacato con Organizzazioni Territoriali e Federazioni più forti.

Dopo la nascita del 1950, è questo un momento storico che attraverso la trasformazione, sosterrà la CISL nella sua battaglia a difesa dei lavoratori rafforzandola dal punto di vista sia Organizzativo che Rappresentativo.

La FILCA  CISL, sta sostenendo senza riserve il Segretario Generale Raffaele BONANNI, il percorso di unificazione FAI e FILCA prospettati nel corso dell’iniziativa a Bellaria 29 e 30 ottobre 2012.
Questo consentirà alle nostre categorie un rafforzamento capace di renderle maggiormente Rappresentative, così da poter meglio svolgere il nostro ruolo. 

La FAI e la FILCA sono di fronte ad un cambiamento organizzativo e culturale che le condurrà ad un rinnovamento Sindacale fondato ancora una volta sulla Centralità del Socio, e con l’attenzione al territorio, un cambiamento organizzativo capace di dare dinamicità nella gestione ai temi maggiormente attuali.

Il Sindacato deve tornare ad essere un luogo di testimonianza, del servizio, della pazienza capaci di fare Sindacato dove il Sindacato non c’è.

Capace, anche, di intercettare una opportunità al nostro socio disoccupato.

Dobbiamo rafforzare la periferia, garantire i servizi che necessitano, puntare sulla Contrattazione aziendale,  sul proselitismo, essere un collante tra i lavoratori per non farli sentire soli e, non ultimo, per consentire loro di immaginare la propria attività lavorativa di donne e di uomini nei nostri settori, non già come momento precario di passaggio ma come scelta definitiva di vita occupazionale e professionale. 
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